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«Tregua» 
con Forlani 
e Andreotti 
H ROMA. • «Si cessi di leggere 
l'intervista nlasclata la settima
na scorsa da) segretario de! Pn 
come una semplificazione di
retta a gettare a mare la De, a 
fare subitanei ponti d'oro, a 
improvvisare alternative, a 
scavalcare il Psi verso il Pei, il 
Pei verso il Psi » Dopo il viva
ce scambio di contestazioni 
dei giorni scorsi, dunque, la 
Voce repubblicana tenta di 
mettere cosi la parola fine alle 
polemiche seguite all'ormai 
nota intervista di Giorgio La 
Malfa (quella sulla De, che 
con Andreotti starebbe «ra
schiando fi fondo del barile») 
E lo fa avanzando quasi delle 
scuse allo scudocrociato ed ai 
suoi due leader Ragionando 
delle cause che hanno deter
minato la crisi di governo -
scrive la Voce.- «chiedere alla 
De di prendere atto che le sue 
vicende interne si sono ag
giunte allo scontro col Psi, non 
significa espnmere giudizi sfa
vorevoli verso lon Forlani e 
l'on Andreotti» 

La Voce commenta, poi, il 
discorso con cui Forlani ha 
chiuso domenicana Festa del
l'Amicizia. Si, concorda l'orga
no del pri, «il problema noq è 
quello di elaborare formule 
meccanicistiche per l'alterna
tiva come per esempio diver-r 
se leggi elettorali a tal fine co
struite é tdeàìe» 'Pero Io Stesso 
quotidiano repubblicano non 
può negare che qualche pro
blema esista, se conclude cosi 
la propria nota «Lanciamo 
una iniziativa di riflessione e 
confronto alla disponibilità 
per il nuovo Perché se noi 
non ci illudiamo che mutare 
equilibrio politico sia facile, 
neppure la De può davvero 
credere e far credere che si sia 
aperta una "nuova stagione 
degasperiana '» 

Deciso dal Consiglio dei ministri II decreto già in vigore da oggi 

Dopo il giudizio di primo grado II ministro ombra Stefano Rodotà-
la «custodia cautelare» si protrae «È l'ammissione di un fallimento, 
per i reati di mafia e terrorismo non si assicurano processi rapidi » 

Carcere preventivo: più 6 mesi 
Alla prova del «governo forte» i liberali hanno oppo
sto solo una dichiarazione di principio. E cosi il de
creto Vassalli che allunga di sei mesi la «custodia 
cautelare» (carcerazione preventiva) è passato ieri 
sera all'unanimità in Consiglio dei ministri. Così ha 
nferito ai giornalisti il sottosegretario Cnstofori, cosi 
ha confermato il liberale De Lorenzo, che annuncia
c i riserviamo di discutere in Parlamento» 

NADIA TARANTINI 
m ROMA Tra il pnmo e il 
secondo grado di un procedi
mento penale per gravi reati 
(da 20 anni all'ergastolo), per 
i reati di associazione di stam
po mafioso finalizzata al traffi
co di stupefacenti, per reati di 
terrorismo, la «custodia caute
lare» aumenta di 6 mesi E co
si tra il secondo grado e la 
Cassazione Ma la carcerazio
ne preventiva può allungarsi 
all'infinito, perché nei suoi ter
mini non saranno più contati 1 
giorni delie udienze, le malat
tie degli imputati e l'altro 
•tempo perso* che inzeppa i 
tribunali 11 gesto forte di An
dreotti per accreditare una 
ferma lotta alla criminalità, 
però, è inficiato dalla consta
tazione che l'esodo di «delin
quenti» - come li ha chiamati 
ti sottosegretano alla presi
denza Cristofon - c'è già stato 
(3 126 scarcerati per decor
renza dei termini, la metà già 
latitanti) e che ora - come di
cono gli avvocati di Palermo -
nella rete cadrà sì e no una 
decina di persone 11 decreto 
Vassalli contempla tre fatti
specie i reati gravi, che com
portano pene vanabili dai 20 
anni all'ergastolo, i rati di as
sociazione di stampo mafioso 
finalizzata al traffico di stupe

facenti, con pene non infenon 
a 20 anni, i reali di terrorismo 
con pene non infenon ai 15 
anni 

•Non è questa la soluzione, 
ma è l'unica soluzione in que
sto momento» cosi, parafra
sando Don Abbondio, Nino 
Cnstofon E cosi, in fondo, i li
berali Secondo il ministro 
Egidio Sterpa, ad esempio «li 
provvedimento non ci piace, 
ma è inevitabile» Ecco, inve
ce, Andreotti nel comunicato 
ufficiale «E il sengo deli Un-
pengo del governo per una 
lotta sempre più incisiva alla 
criminalità organizzata» I pro
blemi che si porrano, le even
tuali ingiustizie che ne scatun-
ranno, ha precisato Cnstofon, 
saranno nsolte in sede di nuo
vo procedimento penale, la 
cui partenza è fissata al 25 ot
tobre prossimo e t cui tempi, 
almeno teoricamente, dovreb
bero essere oltremodo infeno-
n agli attuali Ma quanto tem
po potrà restare in carcere un 
imputato pnma della senten
za definitiva' 

Il decreto Vassalli stabilisce, 
in primo luogo, che la carce
razione preventiva non potrà 
superare i due terzi del totale 
della pena prevista per il rea
to precisazione l'obbligo per

ché, se leardamente ta carce
razione preventiva passa dal
l'attuale «tetto» di 4 anni a 6 
anni, in pratica il tempo si 
può allungare di motto Non 
saranno infatti calcolati nel 
computo dei giorni, dei mesi, 
degli anni le proroghe, i giorni 
delle udienze o quelli impie 
gali dalia Corte per stendere 
la sentenza Le fasi del pro
cesso alle quali si applica I al
lungamento della custodia 
cautelare sono l'attesa del-
I appello e della sentenza de
finitiva (Cassazione) È in 
questi penodi, secondo quan
to argomenta il Guardasigilli 
nella relazione introduttiva al 
decreto, che si concentra il 
7356 delle «scarcerazioni faci
li» 

I reati ai quali sarà applica
ta la nuova norma sono quelli 
per i quali si prevede una pe
na che va dai 20 anni all'erga
stolo, (associazione di tipo 
mafioso, quella finalizzata al 
traffico di stupefacenti, i delitti 
commessi per scopi terroristici 
punibili con un mimmo di 15 
anni In tutti questi casi, dice 
la nuova normativa, «si con
centra il 40% delle scarcera
zioni per decorrenza dei ter
mini» La nuova legge ha dun
que «il precipuo scopo di im
pedire la frustrante liberazio
ne di imputati già condannati 
per fatti di particolare gravità» 
E ad evitare dubbi e ncorsi as-
soluton, il decreto stabilisce 
che le nuove norme si appli
cano anche ai procedimenti 
in corso, «in linea col dintto e 
la giurisprudenza corrente» 

II decreto Vassalli, come già 
ampiamente anticipato dalla 
stampa nei giorni scorsi, con
tiene in tutto quattro articoli È 
immediatamente operativo 

(d ili i rntWd^o,^, di ivrt\ ma 
ii.T.i una vita p.irlamr-ni.irt.' 
li''li dr-l tutto riiyiolr per cs-
M n> cnirtvrti'n 1:1 libili- V. nu
li1 ITI » ombra di ll.t GiusiTin. 
Svi mn Kndulà. tu IÌ\.\ iinnun-
i .jt>i (.l.e i mmunisii conside
rano quesiti diH'ri'to mi im-
niissuim* ni fallimento dn gn-
\t>mn ihe avrebbe dijvu'uija* 
r.inlire uh imputati v lo St.ilo 
con i,i rapidità di-i pr»Kf»si 
(ìli sirv.1 l:hi rali che ieri Iwn-
nu approvato iwl Coniglio il 
decreto, hanno nel vicepresi
dente della Camera Biondi un 
oppositore totale «II provvedi
mento - ha detto Biondi -
non evita le sca 
iterazioni facili, favorisce le 
carcerazioni abusive» 

Il Pei: «(Falso rigore». Chiaromonte: «Primo, i mafiosi restino in carcere» 

I guadici contro il governo: 
«fa,, solo guasti, intervenga Cossiga» il presidente dell'Associazione nazionale dei magistrati, Raffaele 

Bertoni, In alto, un'aula di Tribunale 

Durissime reazioni dei magistrati al decreto II 
presidente delfAnm Bertoni lo definisce «una 
nuova prova di incapacità dei nostri governanti» e 
rivolge un appello a Cossiga «altrimenti, parados
salmente, tanto vale chiudere i tribunali» Secon
do Ippolito (Md) si «ripiomba in una logica d'e
mergenza». Salvi (Pei): «Il governo riconosce il 
fallimento della sua politica della giustizia» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA È polemica aperta 
tra 1 magistrati italiani e il go
verno Andreotti a proposito 
del decreto del ministro Vas
salli che prolunga i termini 
della carcerazione preventiva 
Poche ore prima della riunio
ne dei GGnMgllo del ministri 
che ha varato il provvedimen
to Raffaele Bertoni, presiden
te dell Associazione nazionale 
magistrati ha diffuso una di
chiarazione che assegna ai 
nostn governanti una patente 
di incapacità in materia di 
giustizia 

Bertoni ricorda che nulla è 
stato (atto in questi anni per 
abbreviare la durata dei pro

cessi, ora «il governo, con 1 ac
qua alla gola non sa trovare 
altra via che quella di allunga
re i termini del carcere pre
vengo Un nmedio - prose
gue ia nota - che ci fa tornare 
indietro di anni e che non ser
ve a guanre la giustizia mala
ta» 

Il presidente dell Anm nvoi 
gè un appello al presidente 
della Repubblica Cossiga per 
un iniziativa che «è la sola 
speranza che resta ai giudici» 
In una situazione di sfascio 
per la quale «altrimenti, para
dossalmente, tanto vale chiu
dere i tnbunali» Secondo Ber
toni «si mettono in discussione 

pnncipT elementan di civiltà 
giuridica» 

Nella dichiarazione si re
spingono le accuse ai maxi 
processi molte scarcerazioni 
avvengono anche in processi 
con pochi imputati e, per il 73 
per cento dei casi si verifica 
no dopo la condanna Quanto 
alte accuse mosse ai magistra
ti, «prima di guardare ai fu
scelli negli occhi dei giudici -
conclude il presidente del-
1 Anm - ì politici farebbero 
bene a togliersi dai loro la 
grossa trave che li rende prati 
camente ciechi di fronte alla 
realtà» 

Il decreto Vassalli viene de
finito da Franco Ippolito se
gretario di Magistratura demo
cratica un esempio della poli
tica del pendolo e del matto
ne «A quattro anni dall abbre
viazione dei termini - nleva 
Ippolito - il governo npiomba 
in una logica d emergenza le
giferando sotto la pressione di 
problemi immediati, con 
provvedimenti contingenti che 
contrastano con la lettera, ol
tre che con lo spinto, del nuo

vo codice di procedura pena
le Occorre rammentare che 
la carcerazione preventiva di 
ciascun imputato per quanto 
gravi siano i fatti contestati, è 
una necessità cautelare e non 
un sedativo sociale» 

«Siamo - conclude il segre
tario di Md - di fronte ad un 
vistoso segnale di contronfor-
ma, che ndarà fiato alle molte 
forze che al nuovo processo 
penale si oppongono e che 
stanno operando per il nnvio 
della sua entrata m vigore» 

A favore del provvedimento 
governativo è invece il Sap 
sindacato autonomo di poli 
zia, secondo il quale «non si 
può pensare solo a iper ga
rantire le libertà di soggetti già 
giudicati per mafia e che tor
nerebbero a «prendere la loro 
attività» 

Diverse reazioni si segnala
no anche in campo politico 
«A poche settimane dall entra 
ta in vigore del nuovo proces 
so penale che prevede una di
sciplina ben diversa - nleva il 
comunista Cesare Salvi - il go
verno riconosce il fallimento 

dela politica della giustizia fin 
qui praticata dal pentapartito 
Il nfiuto di una politica di n-
forma ha aggravato quella si
tuazione di inefficienza che è 
la causa della lunghezza dei 
processi, che ora si vuole ad 
durre a sostegno di una misu
ra ingiusta e arbitraria» 

«Ai nschi connessi ad even
tuali scarcerazioni di individui 
pencolosi - nota Salvi - può 
farsi fronte adottando le misu
re di cautela già previste dalla 
legge La venta è che il gover 
no vuole darsi un alibi sul 
fronte della lotta antimafia 
mostrando un apparente e fal
so rigore» 

Il presidente dell Antimafia 
Gerardo Chiaromonte nota 
che «il problema principale è 
che i mafiosi restino in carce
re vedremo poi se il decreto è 
accettabile o meno» Critiche 
al provvedimento vengono 
formulate dalla segretena di 
Democrazia proletana, dal 
1 on Franco Russo per i Verdi 
arcobaleno dai radicali Melli-
ni Caldensi e Vesce, dal fede
ralista senatore Corleone 

«Andreotti per noi 
felso testimone» 
M PALERMO «Per noi An
dreotti è, e resta, un falso testi
mone in questo processo» La 
grave accusa è stata lanciata 
ten nell aula bunker dell Uc-
ciardone, dove si celebra il 
giudizio d appello del maxi
processo alla mafia, dall aw 
Vincenzo Gervasi uno dei le
gali della famiglia Dalla Chie
sa 

Gervasi che parlava anche 
a nome degli avvocati Alfredo 
Biondi (il vicepresidente libe
rale della Camera) e Alfredo 
Galasso si è nferito alle di
chiarazioni fatte pochi giorni 
fa dal presidente del Consiglio 
alla festa dell'Amicizia della 
De Andreotti aveva sostenuto 
di aver appreso da un legale 
di parte civile che alcuni im
putati sarebbero presto tornati 
m libertà per scadenza dei ter
mini di carcerazione 

«Non ci siamo mai sognati -

ha detto len il penalista - di 
avvertire Andreotti sulle immi
nenti scarcerazioni Riteniamo 
grave la sua dichiarazione 
perché equivale ad un dito 
premuto sul gnlletto di un re 
vorven Gervasi ha ricordato la 
polemica che a suo tempo 
contrappose i legali della fa
miglia Dalla Chiesa ad An
dreotti, accusato di non aver 
chianto alcuni aspetti dei suoi 
rapporti con il prefetto ucciso 
dalla mafia 

Gli avvocati di parte civile 
del maxiprocesso hanno defi
nito «sbagliato e ingiusto» il 
decreto governativo sulla car
cerazione preventiva Oggi l'u
dienza dibattimentale verrà 
sospesa per consentire lo 
svolgimento di un'assemblea 
straordinaria dei penalisti pa
lermitani, che si terrà nell'aula 
magna del palazzo di giusti-

Mellini denuncia la liquidazione del partito in un clima d'incertezza. Che farà Pannella? 

«A Pr non si esporta come le sigarette» 
Melimi, tra i fondatori del partito radicale, se ne è 
andato in polemica con chi vuol «liquidare» un par
tito che invece «avrebbe ancora molto da fare» Tutti 
riconoscono la «legittimità» delle posizioni di Melimi, 
ma nessuno sembra intenzionato a seguirlo Sulla 
scelta «transnazionale» e «transpartitica», però, i dub
bi non mancano, mentre si attende che Pannella, 
una volta assunti ì «pieni poteri», decida che fare 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. Di «nuovo» o «se
condo» partito radicale Mauro 
Melimi non vuol neppure sen
tir parlare «Forse perché, co
me dice Pannella sono "pi 
grò"» sornde Poi si fa seno 
«C'è un patnmomo radicale 
che non può esser disperso 
perché non appartiene ai dm-
genti e neppure al militanti 
del Pr E c'è un partito che 
non vuol monre lo dimostra il 
fatto che dopo due anni che 
parliamo di scioglimento il Pr 
è ancora li» I dissensi di Melli

ni erano noti da tempo, alme
no da quando Pannella ai 
congresso di Bologna di due 
anni fa lanciò il «partito tran-
snazionale» «Mi sembra piut
tosto un partito "nazionale 
esportazione" come le siga
rette» ironizza Melimi E ag 
giunge «Non bastano un paio 
di estimaton congolesi per dar 
vita ad un progetto politico» 
Ma è soprattutto sul piano in
terno sulla politica «italiana» 
del Pr che la polemica di Mei-
lini si fa rovente e mette sotto 

accusa un po' tutte le scelte 
recenti del Pr Anche perché 
sostiene Melimi è propno in 
Italia che si sta liquidando 
senza contropartite un partito 
che invece a parer suo, 
avrebbe tuttora un ruolo ben 
preciso 

La requisitoria è impietosa 
Rinunciare a se stessi dice 
Melimi, non facilita ma inde
bolisce la creazione di nuovi 
schieramenti politici il «nme-
scolamento» di cui parla Pan 
nella Tre radicali siedono a 
Strasburgo ma il Pr si è ntro-
vato in mano «un pugno di 
mosche» dopo il voto euro
peo Il polo laico è morto pn 
ma di nascere «anche perché 
Pannella voleva insegnare a 
Pn e Pli come essere repubbli
cani e liberati» La battaglia 
sulla droga è giusta ma una 
lista antiproibizionista la im-
misensce la chiude in un en 
nesima sigla «Toccherebbe al 
partito in quanto tale - sostie
ne Melimi - porre la droga al 

centro della propna iniziati 
va» Le grandi battaglie del 
passato (dalla fame nel mon 
do alla «giustizia giusta») sono 
state abbandonate I rapporti 
con gli alto partiti hanno un 
andamento schizofrenico 
«Col Psi pnma abbiamo avuto 
una posizione troppo favore 
vole poi senza troppi motivi e 
nel momento sbagliato abbia
mo rotto i rapporti E col Pei 
alterniamo le dichiarazioni 
d amore alle polemiche » E 
la gestione di Pannella ad es 
sere posta sotto accusa ma 
Melimi rifiuta di personalizza
re «Marco ha una personalità 
molto forte - dice - ma non è 
qui il punto» 

Il «punto» è che Melimi non 
accetta la scomparsa del par 
tito che ha contnbuito a fon 
dare Giovedì presenterà la 
neonata «Associazione per la 
giustizia del dintto» non 1 em 
bnone di un nuovo partito, 
precisa ma «un associazione 
che invoca // partito» Nel Pr 

un pò tutti riconoscono la le
gittimità della posizione di 
Melimi Ma pochi sembrano 
disposti a seguirlo Perché il 
problema oggi sembra un al
tro e ben più grave nessuno 
sa con certezza che cosa suc
cederà ora che ne sarà del Pr 
quali scelte compirà il «qua
drumvirato» eletto dal Consi
glio federale e dotato di «pote
ri straordinan» Ne fanno parte 
Pannella il segretano Sergio 
Stanzam, il presidente Emma 
Bonino, il tesoriere Paolo Vi
gevano Dovrebbero «accele
rare» il processo transnaziona-
le e transpartitco, portare il Pr 
fuon dalle istituzioni decidere 
insomma del destino ultimo 
del partito 

Sembra annidarsi qui il ma
lessere vero di un partito che 
naviga nell incertezza che ha 
un gruppo dirigente indefinito 
nelle persone e nelle funzioni, 
che raramente discute delle 
scelte da compiere e di quelle 
compiute (a cominciare dal-

l'espenenza elettorale euro
pea) Massimo Teodon non è 
d accordo con la scelta di 
Melimi ma ne condivide mol 
te preoccupazioni Perplesso 
sull ipotesi transnazionate, 
Teodon tiene a precisare che 
si tratta di una «spenmentazio-
ne» e non di una formula e 
che «ogni spenmentazione va 
sottoposta a venfica» Quanto 
ali Italia «non sono matun -
sostiene Teodon - espenmen-
ti di "nmescola mento" dello 
schieramento tradizionale dei 
partiti» Per questo va mante
nuto un centro coordinatore 
della politica radicale in Ita
lia» «Non si nforma il sistema 
politico - conclude Teodon -
mettendo in gioco le propne 
strutture mentre gli altn conti
nuano come se niente fosse» 
Melimi è insomma un caso 
isolato, e sarebbe impropno 
parlare di «scissione» Ma nel-
I arcipelago vanegato e nbol-
lente del Pr perplessità e nser-
ve sembrano destinate a cre
scere 

Caserta 

I comunisti 
occupano 
la Provincia 
••CASERTA len mattina la 
sede del consiglio provinciale 
di Caserta è stata occupata 
dal gruppo comunista. Il Pei 
chiede I immediata convoca
zione dell'assemblea per di
scutere dei problemi che atta
nagliano questa provincia II 
gruppo comunista ntiene in
fatti intollerabile che non sia
no stati spesi 60 miliardi per la 
costruzione di nuovi edifici 
scolastici, che 31 miliardi di 
investimenti per l'agncoltura 
siano fermi da alcuni anni, 
che ben 263 posti di lavoro n-
mangoano da anni scoperti 

I nodi sono anche altn, co
me quello della istituzione di 
una nuova sede universitana, 
la discussione sulla reindu-
stnalizzazione della zona; j 
problemi legati alla tutela am
bientale 

«La De - affermano i comu
nisti - assieme ai suoi alleati 
non ha saputo misurarsi con 
questi problemi Per questo 
chiediamo a tutte le forze po
litiche di sinistra ed al Psi in 
particolare di schierarsi a so
stegno di una battaglia che 
abbia al centro l'alternativa a 
questo sistema di potere* 

Cagliari 

Appello 
del Pei 
al prefetto 
• I CAGLIARI II gruppo con
siliare comunista ha segnalato 
al prefetto, Aldo Camparota, 
«la anomala ed irregolare si' 
tuazione venutasi a creare 
presso il Comune di Caglian», 
ed ha chiesto «un urgente in
tervento finalizzato a) ripristi
no della legalità e del ricono
scimento dei poten-doveri 
della assemblea civica» Il sin
daco e la giunta, precisa il Pei 
nella sua lettera, si sono infatti 
dimessi il 12 luglio, essendo 
venuti a mancare i presuppo
sti politici che avevano dato 
vita alla coalizione di penta
partito Da quel momento, e 
fino ad oggi, nessuna Iniziati
va risulta assunta per la con
vocazione del consiglio co
munale, che è stato invece 
convocato da) commissario 
ad acta propno in funzione e 
conseguenza dell'inerzia e 
della inattività del sindaco e 
della giunta municipale A ciò 
si aggiunga che pure in condi
zioni di assoluta precarietà la 
giunta ha continuato ad assu
mere importanti deliberazioni, 
assumendo I poteri del consi
glio comunale 

La lista de a Roma 
Per far pace col Vaticano 
Forlani pronto 
a scaricare Giubilo? 
••ROMA. È ancora in alto 
mare il nome del capolista 
democristiano per te elezioni 
amministrative di Roma Le 
polemiche dei giorni scorsi, 
fra alcuni esponenti della de
mocrazia cristiana e buona 
parte del mondo cattolico ro
mano, hanno lasciato il se
gno Oggi il segretano delta 
De, Arnaldo Forlani, dovrebbe 
incontrare il cardinal Poletti, 
per tentare di ricucire lo 
«strappo» dovuto alle intempe
ranze dell'ex sindaco, Pietro 
Giubilo Nelle stesse ore si nu-
nirà il comitato romano della 
De, per discutere del pro
gramma delle elezioni 

Intanto, velocemente come 
era1 nata, è tramontata l'ipote
si che lo scudocrociato schien 
come capolista a Roma l'ex 
presidente del Consiglio Gio
vanni Gona «È partito per 
Strasburgo - dicono i suoi col
laboratori - ma di questa ^to
na non ne sa propno nulla» Il 
candidato di tutto il partito 

continua a rimanere Oscar 
Luigi Scalfaro, la cui persona
lità sembra essere la sola in 
grado di recuperare un buon 
rapporto con II mondo cattoli
co Di candidarsi per Roma, è 
stato chiesto anche al senato
re Paolo Cabras, a Giovanni 
Galloni e perfino a Clelio Dan-
da Ma tutte le ipotesi sembra
no infrangersi contro il nome 
di Pietro Giubilo E la sensa
zione è che si stia cercando 
un modo elegante per scari
carlo Troppo comprometten
te il suo nome, in una lista 
che avrà come primo obietti
vo propno quello di cercare 
una nuova unità con il mondo 
cattolico L'unico che si ostina 
a difendere l'ex sindaco è il 
«proconsole» di Andreotti nel
la capitale, Vittorio Sbardella. 
Per lui, nonostante quello che 
ha affermato l'ex ministro del-
1 Interno, la candidatura di 
Giubilo e quella di Scalfaro 
non sono in contrapposizio
ne 

GENOVA. 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alia Tenda de •l'Unità* 
o r e ]?).:?() 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti 

o r e 21 ..SO 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 

Collegati via computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO • BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO
DEM potete collegarvl con la bacheca elet
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete intervenire per esprimere il vostro pa
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno, tare do
mande al dirigenti del Pel e al ministri om
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegarsl è sufficiente chiamare con II 
proprio terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

l'Unità 
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